
 

 

 

IL GIUDICE SPORTIVO NAZIONALE  

____________ 

SENTENZA 

resa nel procedimento con prot. n. 2 del 2021, instaurato d’ufficio ex art. 25.1, lett. a), 

Regolamento di Giustizia FITri, in seguito all’inoltro del “Verbale di violazione grave” 

relativo alla manifestazione sportiva “Olimpico no draft Lago di Brasimone” tenutasi in 

data 10 luglio 2021 in località Lago di Brasimone – Camugnano; procedimento instaurato 

nei confronti del sig. Iacopo Gianassi. 

IN FATTO 

In data 3 agosto 2021, la Segreteria degli Organi di Giustizia della FITri trasmetteva al 

GSN il “Verbale di violazione grave” relativo alla manifestazione sportiva “Olimpico no 

draft Lago di Brasimone” tenutasi in data 10 luglio 2021 in località Lago di Brasimone – 

Camugnano. In tale documento, il Giudice Arbitro rappresentava che “quale ultimo 

concorrente della competizione giungeva all’arrivo il pettorale 281, regolarmente 

seguito fin dal suo accesso alla frazione run, dal «fine gara» incaricato sig. MASOTTI 

Claudio. Il controllo finale incrociato, tra il cronologico rilevato dalla Giuria e la 

rilevazione elettronica del Service della manifestazione, evidenziava il mancato arrivo 

del pettorale nr.100 assegnato all’atleta sopra descritto. In considerazione del fatto che 

nessun componente della Giuria di Gara e del personale sanitario era stato contattato 

dal concorrente per qualsiasi tipologia di comunicazione, si dava avvio ad immediate 

verifiche sul suo mancato arrivo al traguardo. Si accertava che l’Atleta era stato 

elettronicamente rilevato al rientro in zona cambio dal percorso bike, ed era transitato, 

entrambe le due volte previste, al giro di boa del percorso run rendendo alquanto insolito 

l’abbandono della gara nella oramai limitata residua parte terminale. Si procedeva 

allora alla verifica dell’eventuale presenza della bicicletta all’interno della zona cambio, 

(già aperta al ritiro dopo l’ultimo transito in T2), e si appurava che il velocipede in parola 

non era più presente. Tale anomala situazione rendeva plausibile l’ipotesi del possibile 

ritiro dell’atleta ma non escludeva con certezza quella di un problema di salute, magari 

nelle immediate vicinanze esterne del percorso di gara. Le difficoltose comunicazioni 

telefoniche (campo gara in zona montagnosa prevalentemente priva di copertura di rete), 



 

 

portavano, infine, ad accertare che l’atleta si era autonomamente ritirato dalla 

competizione e allontanato definitivamente dal campo gara senza assolvere all’obbligo 

imposto di darne comunicazione diretta, o per interposta persona, alla Giuria. Accertato 

quanto sopra lo scrivente comunicava la regolarità della situazione sanitaria al medico 

della manifestazione e procedeva alla squalifica dell’Atleta nonché alla redazione del 

presente verbale in relazione ai sopra citati paragrafi del Regolamento Tecnico in 

vigore”. 

In data 4 agosto 2021, il Giudice Sportivo Nazionale comunicava, ai sensi dell’art. 27.1 

del RdG FITri, al sig. Iacopo Gianassi l’avvio del Procedimento fissando la data del 10 

settembre 2021 per l’assunzione della relativa pronuncia. 

Nel termine di cui all’art. 27.1 RdG FITri, non perveniva alcuna memoria o richiesta. 

La questione appare matura per la decisione. 

 

IN DIRITTO 

La questione sottoposta alla cognizione dello scrivente GSN si fonda sulla presunta 

illegittimità della condotta tenuta dal tesserato Iacopo Gianassi in occasione della 

competizione tenutasi in data 10 luglio 2021 in località Lago di Brasimone – Camugnano. 

Alla luce del Verbale di gara, del relativo valore probatorio ‘privilegiato’ nonché della 

non contestazione dei contenuti ivi riportati, i fatti occorsi nell’ambito della predetta 

manifestazione devono ritenersi integralmente provati. 

Appare quindi chiara la violazione commessa dal sig. Iacopo Gianassi il quale ha violato 

l’art. 90.1 del Regolamento Tecnico (a norma del quale “Il Triathlon e le altre multi-

discipline coinvolgono la partecipazione di molti concorrenti, ognuno dei quali deve 

potersi esprimere liberamente. La tattica di gara è una componente della prestazione ed 

è condizionata dall’interazione tra gli atleti che devono, in ogni caso, anche se atleti 

stranieri: […] in caso di ritiro, togliersi il numero di gara e segnalare ai Giudici di Gara 

l’avvenuto ritiro; la mancata segnalazione potrà portare al deferimento dell’atleta”) in 

combinato disposto con l’art. 8, comma 1, del Regolamento di Giustizia FITri. 

P.Q.M. 

 

lo scrivente Giudice Sportivo Nazionale applica al sig. Iacopo Gianassi la sanzione del 



 

 

richiamo ai sensi dell’art. 9.1, lett. b) del Regolamento di Giustizia FITri. 

 

Trasmette in presente provvedimento alla Segreteria per gli adempimenti di rito, ivi 

compresa la pubblicazione sul sito federale. 

 

Roma, 10 settembre 2021. 

 

Il Giudice Sportivo Nazionale FITri 

        Avv. Gian Paolo Guarnieri 

 


